
Num. 91 • Anno XXX
 N. 2 - II Trimestre 2016

Ente Nazionale a finalità assistenziali
ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 26/10/1972 n.640
iscritto al forum permanente del Terzo Settore

Poste Italiane
Spedizione in abbonamento postale

DL 353/2003 (conv. in L.  27/02/2004 n. 46) 
art. 1, comme 2, DCB • Torino n.1 anno 2004

Vita associativa 
in Toscana

Benvenuto
Presidente

V Convegno 
Nazionale Gepli

Pro Loco Gemellate!



CO
M

IT
AT

O 
RE

GI
ON

AL
E 

UN
PL

I P
IE

M
ON

TE

2

Trimestrale 
del Comitato Regionale 
Pro Loco del Piemonte

Direttore Responsabile:
Riccardo Milan

Redazione ed Amministrazione:
Via Buffa, 1 • 10061 Cavour (TO)
Tel. 0121 68255 • Fax 0121 609448

Numero Verde 800905211
P.Iva: 09955450011

Autorizzazione 
del Tribunale di Pinerolo:

n. 1/86 del 27 maggio 1986

Stampa:
TipoLitografia Giuseppini

Via C.Borra - Pinerolo

Chiuso in stampa:
29 luglio 2016

Autore foto di copertina:
Aldo Merlo

Progetto grafico ed impaginazione:
Vincenzo Di Lorenzo

Unione Nazionale Pro Loco d’Italia

Hanno collaborato, 
in ordine alfabetico:

Luisella Braghero, Lorenzo Buratto, 
Daniele Curri, Giuliano Degiovanni, 
Ivana Lanza, Aldo Merlo, Eleonora 

Norbiato, Bruno Ragni, Fabrizio 
Ricciardi, Simona Robaldo, Francesco 
Romeo,Massimo Zanetta, Bruno Verri.



CO
M

IT
AT

O 
RE

GI
ON

AL
E 

UN
PL

I P
IE

M
ON

TE

3

EDITORIALE

Chiunque sia all’interno di una Pro Loco 
o nell’Unpli crede  che appartenere ad 
un’associazione sia qualcosa di impor-
tante per Se stesso e per l’Associazione.
Come dice lo scrittore e storico Pietro 
Urcioli, quello che viene comunemen-
te definito senso di appartenenza è 
sicuramente un sentimento di fonda-
mentale importanza nella nostra vita 
quotidiana, un legame che si istaura tra 
individui coscienti di avere in comune 
una medesima matrice culturale , intel-
lettuale, sociale , professionale religiosa.
Frequentemente esso porta alla costitu-
zione di organismi di vario genere come 
le associazioni i cui principali obiettivi 
sono ad entra la tutela degli interessi 

degli aderenti e ad intra la promozione 
della loro coscienza identitaria.
Un po’ come Pietro Urcioli ci dicesse 
“facendo il bene della nostra Pro Loco/
Unpli faremo anche il nostro bene”. 
La prima domanda che tutti noi dobbia-
mo porci è questa: perché si appartiene  
ad un’associazione di cui  si vuole esse-
re attori protagonisti?
A questa domanda non si può  che ri-
spondere individualmente, ognuno ha 
un motivo, differente, per far parte di 
un’associazione. 
Si può far parte di un gruppo attiva-
mente o passivamente, credendo di 
essere un “componete dinamico “ o un 
“componente statico” questo dipende 

dal gruppo ma anche da ognuno di Noi.
Oggi in questa prima ma sicuramente 
non ultima “relazione del presidente“ 
voglio stimolarvi a pensare come in-
tendete essere “componenti dinamici “ 
all’interno di una Pro Loco o nell’Unpli.
Una prima risposta potrebbe essere 
che un’associazione cresce se tutti i 
componenti danno il loro contributo 
per essa perseguendo il bene comune, 
nel rispetto delle regole.
Un contributo che non potrà che por-
tare dei benefici alle nostre Pro Loco e 
sicuramente anche a noi stessi.
Ma con altrettanta onesta intellettuale 
vi esorto a pensare che far parte di un 
organismo non significa esserne assor-
biti rinunciando ai propri orizzonti in-
tellettuali o emotivi .
Io credo che la posizione più giusta sia 
quella di collocarsi in una “posizione di 
frontiera” sufficientemente dentro, cosi 
da contribuire e attingere ad un comu-
ne sentire, ma anche sufficientemente 
fuori , cosi da esercitare liberamente il 
proprio giudizio critico.
Conseguentemente, il senso di appar-
tenenza che deriva da questa colloca-
zione marginale non è mai totalizzante, 
al contrario è sempre parziale limitato, 
lasciando aperta una via di fuga intellet-
tuale.   
Se sapremo contribuire alla crescita 
delle nostre Pro Loco e dell’Unpli pre-
servando la nostra individualità avrem-
mo fatto un beneficio a noi stessi e 
all’intera società. 

Il Senso 
di Appartenenza

di Giuliano Degiovanni, presidente Unpli Piemonte      

Un sentimento di fondamentale importanza nella nostra vita quotidiana 
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RINNOVO

A Nizza Monferrato c’eravamo 
anche noi. E come tutti abbiamo 
apprezzato l’atmosfera di frizzante 
democrazia che caratterizza la vista 
associativa dell’Unpli Piemonte. Visi 
noti e “new entry” che si parlavano, 
s’incontravano, chiedevano, si accor-
davano… Nulla sembrava predefini-
to, nessun ipse dixit, neppure un mo-
tore immobile a muovere i pensieri e 
le azioni dei molti delegati delle otto 
provincie piemontesi.
I saluti dell’Assessore Regionale An-
gela Motta hanno animato i presen-
ti, visto che ha parlato di “attenzione 
alle Pro Loco” di “ruolo fondamentale 
per tutto il Piemonte” (sì, ma i con-
tributi sempre più risicati?). Poi ha 
salutato i presenti il vicepresidente 

nazionale Unpli, il toscano Mauro 
Giannarelli che ha portato i saluti 
del presidente nazionale Claudio 
Nardocci ed ha ricordato la colla-
borazione in atto con “Paese Mio” e 
ha espresso il suo piacere di essere 
in Piemonte. Il presidente uscente, 
Bruno Verri, ha ricordato “le mol-
te soddisfazioni… l’amicizia che ci 
lega…” ed ha fatto un lungo excursus 
sui dieci anni passati. Un excursus 
fatto di ricordi, “all’Ergife con Nanni 
Vignolo, una pattuglia…”, di numeri 
con “1093 Pro Loco iscritte”, di cose 
fatte “il Servizio Civile Nazionale con 
tre giovani per ogni sede accredita-
ta… i Corsi Inail, unico esempio in Ita-
lia… il rapporto con il Mibac che ha 
trasformato le Pro Loco in sentinelle 

del territorio… il 150mo anniversa-
rio dell’Unità d’Italia”. Verri, infine, 
ha guardato il futuro ricordando “il 
riordino delle provincie… la logica di 
quadrante”. E poi un ringraziamento 
a molti e soprattutto a chi ha percor-
so un pezzo di strada con lui ed ora 
non è più nell’Unpli: Moreno Bosso-
ne, Mario Barone e Alfredo Imazio.
Era emozionata anche la Segretaria 
Uscente, Eleonora Norbiato, di so-
lito più distaccata, che si è rivolta a 
Verri ricordando i passaggi principa-
li di ciò che gli ha scritto “undici anni 
non sono solo una somma algebrica di 
cose fatte, di passaggi particolari, di 
una barra tenuta dritta dopo la scom-
parsa di Nanni… hai tenuto il Piemon-
te unito, compatto… lavorare con te è 
stato difficile ma piacevole, mi rimar-
rà di te stima ed affetto”.
Poi si è passato ai saluti dei neo eletti 
presidenti provinciali al presidente 
uscente: Luisella Braghero, ricon-
fermata ad Asti, che ha parlato di 
“amicizia… collaborazione… di gior-
nata emozionante”; Lorenzo Burat-
to, neo presidente Unpli Cuneo, che 
lo ha ringraziato “per l’impegno e la 
disponibilità”; il già presidente Fa-
brizio Ricciardi, Unpli Torino, “nel 
2006 con la scomparsa di Vignolo hai 
saputo tenere dritta la barra… una 
difficile eredità”; Massimo Zanetta, 
pure lui riconfermato a Novara, che 
ha “imparato molto da Bruno… mi 
ha insegnato a calmarmi” (Verri non 

A Nizza c’eravamo anche noi! 
(ma anche ad Arona)
di Riccardo Milan

Rinnovati il Consiglio e la Giunta Unpli Piemonte
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RINNOVO

sembrava del tutto convinto ed ha 
additato anche Giuseppe Fabiano 
dell’Unpli Novara!); Bruno Ragni, 
nuovamente alla presidenza dell’Un-
pli di Alessandria, ha detto che “Bru-
no mi ha insegnato molto… sono con-
tento delle cose fatte”; il neo eletto 
all’Unpli Vco, Francesco Romeo, ha 
ringraziato per il lavoro fatto; ed in-
fine Daniele Curri, neo presidente 
Unpli Vercelli, che ha a sua volta rin-
graziato Verri.
Poi l’assemblea è passata all’elezione 
dell’unico candidato alla presidenza 
regionale: Giuliano Degiovanni. Ac-
clamato da tutti. Lungo il suo discor-
so d’insediamento, ma che ritorna 
espresso bene in altre parti di “Paese 
Mio”. Ricordiamo qui solo che è pia-
ciuto ai delegati soprattutto il pas-
saggio in cui ha parlato di Bil e Pil, 
di Bene Interno Lordo. E del Bene 
Interno Lordo dovranno certo tene-
re conto il nuovi consiglieri regionali 
e tutti gli altri nominati. Ecco un po’ 
di noiosi (ma utili e testimonianti) 
elenchi.
Consiglieri regionali da Alessandria: 
Bruno Ragni, Anna Maria Assan-
dri, Alessandro Armano e Gianpa-
olo Lumi. Da Asti: Vincenzo Rovero, 
Luisella Braghero e Patrizia Bel-
la. Da Biella: Ivana Lanza e Mauri-
zio Alfisi. Da Cuneo: Aldo Raviolo, 
Francesco Gili, Simona Robaldo, 
Ivana Bodello e Claudio Fazio; da 
Novara: Stefano Raso e Antonia 
Suardi; da Torino: Sergio Viter Poc-
chiola, Maria Caterina Amprimo, 
Filippo Friscia, Fabrizio Ricciar-
di, Ezio Bertello, Marco Vignolo e 
Marina Vittone; da Verbania: Anna 

Maria De Stefano; infine da Vercelli: 
Daniele Curri. 
Inoltre l’Assemblea dei Delegati Un-
pli Piemonte ha nominato i due neo 
Consiglieri Nazionali: Bruno Ragni 
e Riccardo Milan (grazie, ancora! 
Ndr); i Probiviri: Luigi Avidano, Lu-
isa Macchieraldo, Gianpiero Mari-
no e membro supplente Massimilia-
no Sfolcini; i Revisiori: Gianfranco 
Ferrari, Rita Porta, Maria Luisa 
D’Addio e membro supplente Clau-
dio Corona. 
E con queste nomine e un buon pran-
zo, si sono chiusi i lavori di Nizza 
Monferrato e sono dovute passare 
alcune settimane per arrivare alla 
nomina della nuova Giunta Regiona-
le, ad Arona (No), da domenica 29 
maggio a domenica 19 giugno us. 
Lì, il neo presidente ha voluto con 
sé in giunta tutti i presidenti Unpli 
del Piemonte, affidando al carica di 

vicepresidente al canavesano Fa-
brizio Ricciardi. A questi si aggiun-
gono come membri senza diritto di 
voto i due neo consiglieri nazionali, 
più Sergio Viter Pocchiola che do-
vrebbe essere membro aggiunto del-
la Giunta nazionale. Poi gli eletti ad 
Arona: Anna Maria Assandri, Ma-
rina Vittone, Maurizio Alfisi, Ivana 
Bodello (pari merito con Stefano 
Raso, ma con maggiore anzianità 
della Pro Loco di provenienza). 
Il neopresidente aveva intanto ricon-
fermato al suo ruolo la segretaria re-
gionale Eleonora Norbiato.
Con l’assemblea di Arona, l’Unpli 
Piemonte ha rinnovato tutti i suoi 
organismi statutari. Anche se è stata 
un’elezione molto lunga, come ha più 
volte ricordato Degiovanni, è stata 
soprattutto una grande prova di de-
mocrazia, di vivacità associativa e di 
unione. Ed ora al Nazionale!

Segreteria: Via Buffa, 1 • Cavour (TO) • Telefono 0121 68255
Orario apertura: dal lunedì al venerdì ore 8.30 - 12.30 

e-Mail: Unplipiemonte@Unplipiemonte.it • Web: www.Unplipiemonte.it
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Oggi , domenica 29 maggio 2016 , a Niz-
za Monferrato mi accingo ad assumere 
un ruolo estremamente importante, 
quello di presiedere per i prossimi 
quattro anni, l’Unpli Piemonte il Comi-
tato più grande d’Italia; mi accingo a 
rappresentare 1093 Pro Loco piemon-
tesi, migliaia di volontari che organizza-
no migliaia di eventi che promuovono 
la cultura, il patrimonio, i prodotti tipi-
ci, l’enogastronomia; che creano flussi 
turistici; che permettono a centinaia di 
migliaia di cittadini di stare bene insie-
me. 
Non pensate che non sia emozionato 
o preoccupato, lo sono sicuramente 
non potrebbe essere altrimenti, vista 
l’importanza del ruolo che mi accingo 

a ricoprire, vista l’importanza delle Pro 
Loco oggigiorno nella nostra società, vi-
sta l’eredità delle presidenza di Bruno 
Verri e Nanni Vignolo gli unici due gran-
di presidenti della nostra associazione .
Ma la preoccupazione da domani si 
trasformerà in determinazione e sarò 
pronto insieme a tutti Voi a iniziare 
questo percorso che ci porterà lontano, 
dove abbiamo il nostro posto, un posto 
che la società di domani e forse già di 
oggi ci riserverà, perché abbiamo lavo-
rato bene, onestamente, con parsimo-
nia e dedizione, perché abbiamo saputo 
superare momenti bui e tempestosi un 
po’ come succede nella vita di ognuno 
di Noi, in fondo le Pro Loco sono la som-
ma della storia di tante persone che si 

sono unite con uno scopo, un progetto 
un desiderio: fare qualcosa per gli altri 
e anche per se stessi… e per questo mi 
chiedo: 
perché sono qui oggi ?
Sono qui perché 16 anni fa in un com-
plesso momento della mia esistenza ho 
scelto di avvicinarmi all’Unpli per capi-
re se in questa associazione ci fosse un 
posto anche per me; sono qui perché 
nel mio paese Rossana (in provincia 
di Cuneo ndr) se qualcuno voleva fare 
qualcosa per se stesso e per gli altri 
doveva farlo nella Pro Loco; sono qui 
perché nelle Pro Loco ho trovato uomi-
ni e donne sinceri, onesti, creativi, de-
terminati, altruisti e generosi; sono qui 
perché 10 anni di fronte ad un difficile 
momento per Unpli Piemonte, il presi-
dente Verri e tutto il consiglio mi hanno 
dato fiducia; sono qui perché il un altro 
momento complesso della mia vita ho 
fatto delle scelte che mi permetteranno 
di poter dedicare il tempo necessario 
per svolgere questo delicato e presti-
gioso ruolo; sono qui perché mi sento 
in un ambiente in cui le parole come 
amicizia, rispetto , valore umano hanno 
ancora un tangibile significato; sono qui 
perché vedo in Voi e in tutti i volontari 
delle Pro Loco del Piemonte il desiderio 
di crescere; sono qui perché da doma-
ni lavorerò insieme a Voi, vivrò i vostri 
problemi, sarò con Voi a risolvere le 
difficoltà che inevitabilmente incontre-
remo;
perché siamo qui oggi ? 

ASSEMBLEA

“Tacuma… 
iniziamo”
di Giuliano Degiovanni, neo presidente Unpli Piemonte

Dall’assemblea di Nizza Monferrato
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Oggi siamo qui perché abbiamo capito 
che solo attraverso una forte Unione po-
tremmo ottenere i giusti riconoscimen-
ti; oggi siamo qui perché siamo consa-
pevoli dell’importanza che le nostre Pro 
Loco hanno per i Comuni le Provincie la 
Regione; oggi siamo qui perché voglia-
mo che il nostro contributo alla società 
sia riconosciuto e valorizzato; oggi sia-
mo qui perché finalmente il parlamento 
ha approvato una legge che riconosce il 
terzo settore di cui le Pro Loco fanno 
parte; oggi siamo qui perché crediamo 
che il volontariato, l’associazionismo e 
la coesione sociale rappresenteranno il 
futuro per l’Italia; oggi siamo qui perché 
abbiamo ormai capito che le nostre ma-
nifestazioni creano sia Bil che Pil; oggi 

siamo qui perché sappiamo che con 
le nostre sagre diamo a tutti, in egual 
modo, l’opportunità di stare bene in-
sieme; oggi siamo qui perché sappiamo 
che vogliamo un paese diverso, un pae-
se onesto, trasparente, solidale, e siamo 
pronti in tal senso a dare il nostro con-
tributo; oggi siamo qui perché possia-
mo gridare a gran voce che i contributi 
che vengono concessi alle Pro Loco rap-
presentano un investimento per e sul 
territorio; oggi siamo qui perché difen-
dendo la cultura locale e il patrimonio 
culturale immateriale noi difendiamo le 
nostre radici; oggi siamo qui perché vo-
gliamo professare una nuova filosofia 
quella del NOI antitetica e antagonista 
a quella dilagante dell’IO. 

Siamo anche qui anche per non dimen-
ticarci chi siamo, ovvero uomini e don-
ne volontari di Pro Loco che credono 
nel loro paese consapevoli che il nostro 
ottimismo e il nostro buon umore sono  
contagiosi , e che in fondo un problema 
percepito in modo differente non è più 
un problema , questo è anche la nostra 
missione far vedere le cose in modo 
differente  con una visione positiva, 
concludo con un aneddoto di un gran-
de mastro artigiano che conoscevo, un 
aneddoto che vuole supportare questa 
mio ultimo pensiero, che dirò rigorosa-
mente in piemontese “se la brinda feise t 
sesanta liter e l’ura et cinquanta minute, 
nieiti travaiariu et meno e bevariu et pi”.   
Viva l’Unpli viva le Pro Loco!   

ASSEMBLEA

Una lunga relazione…

Divertiamoci noi, questa volta, a giocare con le parole. Una lunga relazione è quella che Bruno Verri ha 
avuto ed ha tuttora con le Pro Loco e con l’Unpli Piemonte. Una relazione che ha dettagliato, scoperto, sve-
lato nel suo discorso a Nizza Monferrato, il 29 maggio scorso. In parte l’abbiamo riassunto, ma se volete si 
trova in versione integrale sul sito Unpli Piemonte. Leggetela. Ne vale la pena.
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PRESIDENTI PROVINCIALI

In difesa della particolarità, senza campanilismo

Un’energia piena, corposa… quando conosci Bruno è 
questa l’impressione che ti dà. Forza, irruenza, capar-
bietà. Un uomo che ha “dato tanto per il suo territorio”. 
Dal 1982 nella Pro Loco di Carezzano: “fondatore, pre-
sidente, segretario”; nell’Unpli dal 2008, “prima consi-
gliere poi presidente”, per due volte. “Sono fidanzato da 
33 anni con le Pro Loco!”. Ed ha ancora il piacere del 
primo appuntamento, aggiungiamo noi. Un’energia che 
si accompagna ora ad un direttivo per metà rinnovato, 
rinforzato. E Bruno riparte. “Delle Pro Loco –ci dice- 
mi piace la diversità, la peculiarità di ognuna. Ma sono 
contro il campanilismo. Comunque la diversità c’è e non 
esiste una “cosa buona” per tutti!”. Fra i suoi progetti un 
protocollo con il Miur per l’alternanza scuola lavoro, un 
impegno sottoscritto con la prefettura per integrare gli 
extracomunitari per mezzo delle Pro Loco e poi Servizi 
alle Pro Loco, la promozione dei prodotti tipici del ter-

ritorio. E poi, crediamo, molto altro ancora. Anche per-
ché è stato nominato al Nazionale,dove pensa di unire 
l’italia in un momento di crisi come ha fatto un illustre 
compaesano ‘Fausto Coppi’. Bruno  ha creduto fra i pri-
mi nel Servizio Civile Nazionale un’opportunità per i 
Giovani. Il  territorio Ales-
sandrino  conta di ben  175 
Pro Loco iscritte all’unpli, 
su un totale di 190 Comuni.
Al suo fianco nell’Unpli 
Alessandria: Claudio Ba-
risione, Maria Giacomina 
Alloisio, Alfonso Mario 
Conte, Gianpaolo Lumi, 
Claudio Scagliotti , Ales-
sandro Armano ed Anna-
maria Assandri.

Bruno Ragni - Unpli Alessandria

Alla ricerca di un  ricambio

“Che tu ci creda o meno, non sono molto felice  di es-
sere stata l’unica candidata al Provinciale: avrei prefe-
rito un ricambio, idee  nuove. Ringrazio comunque le 
Pro Loco per la fiducia che mi hanno accordato votan-
domi”. Spiazza un po’ Ivana Lanza, quando la intervi-
sti: anticipa le domande e dà le risposte: “Vai ancora 
avanti tu” – dice - può sembrare  una dimostrazione 
di stima ma a volte è un alibi per non accettare incari-
chi che significano impegno”. E aggiunge: “Le Pro Loco 
sono importanti per il Biellese , se non ci fossero loro 
a vivacizzare i paesi, sarebbe una tristezza”. Lo dice 
chi da oltre dieci anni rappresenta l’Unpli nella pro-
vincia di Biella. 
“Abbiamo quasi una Pro Loco per paese: 78 su circa 
80 comuni. Negli anni passati hanno saputo creare ini-
ziative uniche. Si pensi alla Bottega di Sordevolo che 
commercializza i prodotti tipici locali; alla Pro Loco 

di Ternengo, con la “festa della lana”, alla Pro Loco di 
Massazza, con la “sagra del riso”, alle varie “feste delle 
birre locali”, alle sagre del vino di Zimone, Massera-
no, che focalizzano le  tradizioni industriali, agricole, 
gastronomiche; alla Pro Loco di Candelo e a quella di 
Magnano che animano di 
iniziative di notevole in-
teresse culturale le strade 
dei loro “ricetti“. 
Negli anni si sono create 
opportunità di lavoro per i 
giovani del servizio civile“. 
Nell’Unpli Biella sono sta-
ti eletti, inoltre: Marco 
Romano, Maurizio Alfisi, 
Gianfranco Verdoia e Pao-
lo Bissetta. 

Ivana Lanza - Unpli Biella



Bagni di Lucca, Terra di Principi e Poeti, 
è ricordata da nomi importanti come 
Michel de Montaigne, Shelley, Byron, 
Ouida, Heine, Lamartine attraverso le 
proprie opere. Gli illustri visitatori sce-
glievano questi luoghi come mete ter-
mali e di vacanza, grazie anche alla pre-
senza del Casinò, il primo autorizzato in 
Europa nel 1837. Anche Elisa Bonapar-
te ha dato il proprio contributo, renden-
dola un’importante stazione termale 
che raggiunse il massimo splendore nel 
XIX secolo. 
Oggi a Bagni di Lucca viene ospitato il 

Festival Shelley, dedicato al poeta ro-
mantico inglese Percy Bysshe Shelley 
e a tutta la poesia romantica. Nato set-
te anni fa a Viareggio, fino al 2015 era 
conosciuto come “Viareggio, la città del 
cuore di Shelley”, ma grazie all’impegno 
ed alla disponibilità della Pro Loco di 
Bagni di Lucca, gli organizzatori han-
no deciso di concentrare qui l’evento e 
chiamarlo Festival Shelley. 
L’edizione 2016, con una programma-
zione che si svolge da gennaio ad otto-
bre, ricca di avvenimenti di altissimo 
livello culturale, con conferenze, mono-

loghi teatrali, dibattiti, letture sceniche 
e premi di poesia, farà tappa anche a 
Milano, passando per Viareggio e Bel-
linzona.
L’impegno della Pro Loco nella promo-
zione turistica del territorio anche at-
traverso collaborazioni con tour opera-
tor nazionali ed internazionali ha fatto 
sì, per esempio, che il numeroso gruppo 
francese “Amici di Napoleone” nel mag-
gio 2016 abbia riportato Bagni di Lucca 
indietro nel tempo, riproducendo con 
costumi dell’epoca napoleonica una ti-
pica giornata di svago del tempo. 
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EVENTI DALLA TOSCANA

Bagni di Lucca, 
terra di Principi e Poeti

Pro Loco di Bagni di Lucca



Domenica 29 Maggio si è svolta a Ser-
ricciolo, in provincia di Massa Carrara, 
la prima edizione della Mangialonga 
Spinofiorito, organizzata dalla Pro Loco 
di Serricciolo - in collaborazione con il 
Comune di Aulla, e le associazioni Oli-
vola In Festa, il Circolo Endas Bigliolo e 
i Volontari Lunigianesi. L’evento ha pre-
so questo nome perché si è svolto all’in-
terno dei territori dell’antico marchesa-
to di Olivola-Bigliolo governato sin dal 
1200 dalla famiglia Malaspina-Spino-
fiorito.

La Mangialonga è un evento che ha pre-
so campo in tutt’Italia ed ha come obiet-
tivo la promozione sia del territorio che 
delle pietanze locali. In particolare, 
durante questo percorso i partecipanti 
hanno potuto gustare piatti tipici luni-
gianesi come le Focaccette di Olivola, il 
Fagiolo di Bigliolo e il Miele millefiori, il 
tutto accompagnato da del buon vino. 
I partecipanti hanno inoltre potuto at-
traversare, durante i 15km di cammi-
no, importanti borghi medievali (come 
Olivola e Bigliolo) e località le cui storie 

hanno radici ancora più antiche (Barba-
ria e Belvedere). Purtroppo il terremo-
to che ha devastato la zona nel 1921, ha 
dimezzato il patrimonio architettonico, 
che altrimenti avrebbe avuto molto di 
più da offrire. Restano comunque mol-
te le cose da vedere, senza trascurare la 
natura, che crea un’atmosfera magica. 
Con  questo evento, le varie associazio-
ni hanno inteso valorizzare il territorio 
e promuovere culturalmente la zona.  Il 
percorso, di una difficoltà media, resta 
fruibile durante tutto l’anno.
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EVENTI DALLA TOSCANA

Mangialonga Spinofiorito: 
il territorio e le sue pietanze

Pro Loco Serricciolo (Ms) 



Lo scorso primo maggio a Ghemme 
(No) è stato sancito il tanto atteso ge-
mellaggio tra la Pro Loco di Ghemme e 
quella di Suvereto (Li). In questa occa-
sione i due Presidenti, Vittorio Zoppis 
di Ghemme e Andrea Morelli di Suve-
reto, hanno firmato un documento con 
il quale è stato ufficializzato l’obiettivo 
di collaborare per la valorizzazione 
del territorio. Presente alla cerimonia 
il Presidente del Comitato Provinciale 
Unpli Novara, Massimo Zanetta, il quale 
ha consegnato a Morelli una targa ricor-
do ed un gagliardetto. 

Ghemme è un piccolo paese del Pie-
monte, in provincia di Novara, che conta 
poco più di 3600 abitanti. Si trova nelle 
vicinanze del fiume Sesia, alla base di 
uno dei tre piani alti i cui pendii vengo-
no sfruttati per la coltivazione della vite. 
Uno dei prodotti tipici più importanti 
di Ghemme è sicuramente l’omonimo 
vino docg, seguito da altri vini doc e dal 
miele e dal pane.
Suvereto, noto borgo medievale di circa 
3000 abitanti, è situato in Val di Cornia, 
dove hanno sede importanti aziende 
vinicole nelle quali si produce il doc 

Val di Cornia Suvereto. Anche Suvereto 
come Ghemme fa parte dell’associazio-
ne Città del Vino e in più del circuito de 
“I borghi più belli d’Italia”: la sua cultura 
e le sue tradizioni sono rurali, mentre il 
paesaggio che si incontra è già quello 
della collina toscana, seppure con im-
presse le tracce indelebili dell’ambiente 
di Maremma. 
Un incontro importante per entram-
be le realtà, volto a creare una rete tra 
Pro Loco che intendono concretamen-
te promuovere i territori e scambiarsi 
esperienze.
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EVENTI DALLA TOSCANA

Ufficializzato il gemellaggio 
con la Pro Loco di Ghemme

Ente Valorizzazione Pro Loco Suvereto
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Summer Jazz Festival 
Castiglioncello

EVENTI DALLA TOSCANA

Pro Loco Castiglioncello

Castiglioncello nei giorni 16, 23, 30 lu-
glio e 3, 6 agosto ha ospitato la quinta 
edizione del Summer Jazz Festival Ca-
stiglioncello, nello splendido scenario 
di Castello Pasquini. Dare spazio ai mu-
sicisti più validi del territorio e ravviva-
re l’offerta culturale è stata la doppia 
motivazione che ha portato all’ideazio-
ne del Summer Jazz Festival Castiglion-
cello: una manifestazione musicale con 
una speciale vocazione, naturalmente, 
per il jazz, nata nel 2011 da un’idea di 
Antonia Pizzi – allora presidente del-
la Pro Loco Castiglioncello - e Marco 

Simoncini, noto batterista della zona. 
Questa scelta ha permesso, inoltre, di 
riqualificare l’anfiteatro all’interno del 
parco del Castello Pasquini, una loca-
tion suggestiva ed eccezionalmente 
adatta a creare un’atmosfera intima in 
cui la natura, la musica e il pubblico si 
possono coniugare per dare luce a un’e-
sperienza unica. Nelle varie edizioni ar-
tisti come Cocco Cantini, Rava, Roberto 
Gatto con i Quintorigo, Mauro Grossi, 
Barbara Casini, Dimitri Grechi Espinosa 
hanno portato sul palco famosi brani 
e grandi nomi come Coltrane e Frank 

Zappa. Serate di un jazz dalle mille sfu-
mature, di una musica che trascina tra 
le proprie note e che riesce a raccoglie-
re non solo gli appassionati del genere.
In occasione dell’evento, la Pro Loco 
ha creato un sito dedicato, una pagina 
Facebook, video e contaminazioni con 
altre espressioni artistiche e con l’eno-
gastronomia.
Questa quinta edizione del Festival ha 
visto la speciale presenza dell’artista 
Andrea Spinelli che con i suoi ritratti 
musicali che ha fatto da cornice alla ma-
nifestazione con un diario visivo.
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PRESIDENTI PROVINCIALI

Il nuovo presidente Unpli Vco si presenta per il dopo Bossone

Francesco Romeo ha ereditato la presidenza che è stata per 
anni di Moreno Bossone, il quale sì è staccato dall’Unpli pro-
prio poco prima della fine del naturale mandato elettivo. E’ 
persona attiva sia nelle Pro Loco sia nella pubblica ammini-
strazione. Nel suo comune, il bel paese lacustre di Mergozzo, 
ha ricoperto cariche sia nell’una sia nell’altra. A Mergozzo, ri-
cordiamo, la Pro Loco realizza un ricco cartellone di iniziative 
estive destinate sia ai (pochi) residenti sia ai (molti) turisti ed 
escursionisti che d’estate affollano le rive dell’omonimo lago. 
Ora è in forza alla Pro Loco di Bannio Anzino. Nell’Unpli dal 
2012. Nel tempo “libero” fa il tecnico delle ferrovie statali ed 
è abituato a risolvere problemi concreti, in fretta. Per il futuro 
ricorda che “col nuovo gruppo dovremo mettere insieme un 
territorio che indulge fin troppo “nella sua tripolarità. Anche 
per portare il Vco ai tavoli su cui si discute di turismo e di ac-
cogliena turistica: il Distretto Turistico dei Laghi, il Parco Na-
zionale della Valgrande, vari enti regionali… Non alla ricerca 

di poltrone ma per dare voce alle tante Pro Loco che anima-
no l’accoglienza e la promozione turistica”. Poi “dovremo la-
vorare per migliorare la professionalità delle Pro Loco ade-
renti: corsi sulla sicurezza, sull’haccp; informare sulla Carta 
del turismo sostenibile… recuperare le Pro Loco non ancora 
iscritte all’Unpli: “circa 17 su 
sessanta che la nostra provin-
cia annovera”. Una provincia 
con tre Pro Loco secolari che 
“ben dimostrano la vivacità 
associativa del nostro territo-
rio”. Il gruppo dell’Unpli Vco? 
“Sono stati votati Riccardo 
Milan, Anna Maria De Stefa-
no, Simone Fovanna, Stefano 
Ciocca Vasino e Giuseppe Gi-
rondino.

Francesco Romeo

Le Pro Loco si debbono consorziare

La sua idea, il suo progetto come neo presidente Unpli 
Cuneo è quello di sostenere la creazione di consorzi fra 
le Pro Loco. “Questo perché quando lavorano insieme 
le Pro Loco riescono a fare di più… basta vedere ciò che 
fanno quelle cuneesi”. Lorenzo Buratto conosce bene 
l’ambiente, visto che lo frequenta da molti anni: dodici 
anni fa fondò la Pro Loco di Sant’Albano; sei anno dopo, 
quella di Dalmazzi. E da otto anni bazzica nell’Unpli 
provinciale e regionale. Ha preso in mano l’Unpli Cuneo 
dopo Giuliano Degiovanni, ora presidente regionale. 
Nella vita, la prima, fa il rappresentante di commercio, 
generi alimentari ed in particolare pasta fresca: viaggia 
molto ed è sempre elegante. Nonostante sia un amante 
della velocità automobilistica, gode di fama di tempo-
reggiatore e moderato. Doti che gli serviranno assai per 
una realtà ricca e complessa come quella delle Pro Loco 
cuneesi: un numero di associazioni che è quasi pari a 

quello del torinese. Dunque, le realtà più importanti 
della regione. 
Ricordi? “Molti: la Fiera di Sant’Albano, Langaloca, Mar-
rone e Montagna…”- L’Unpli Cuneo conta 258 affiliazio-
ni: forse un record nazionale per densità. Ce n’è infatti 
1,05 per paese! Per dirla in 
altri termini: in molti pae-
si del cuneese ci sono Pro 
Loco anche nelle frazioni.
Nutrito il gruppo dei con-
siglieri provinciali Unpli 
Cuneo: Elio Boffa, Luciano 
Cavallo, Mario Chiabrando, 
Fulvio Colombo, Brunel-
lo Lovera, Ugo Magnaldi, 
Mario Milanesio e Marco 
Vallati.

Lorenzo Buratto - Unpli Cuneo
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PRESIDENTI PROVINCIALI

Una lunga strada che inizia lontano

Ha l’aria un po’ sorniona, “gattosa”, defilata; ma se 
lo conosci impari a capirne la determinazione feli-
na. Ama i gatti, infatti: non per caso. 
E ama anche la musica rock classica, quella del vi-
nile, per intenderci: roba come gli ELO e i Queen… 
Non sappiamo però quale delle due caratteristiche 
faccia si che da anni Fabrizio Ricciardi sia votato e 
scelto: ha incominciato infatti trent’anni fa a Riva-
rolo, dove con la sua Pro Loco ha organizzato la pri-
ma edizione della Fiera del Canavese (di cui è anco-
ra oggi orgoglioso!). 
Per sei anni Presidente, poi dal 2004 l’Unpli provin-
ciale. “Fu Nanni Vignolo, proprio durante la Fiera 
–ricorda- a chiedermi di entrare nell’Unpli. 
Ricordo i nomi di allora, ricordo Bruno Gozzellino e 
Viter Sergio Pocchiola”. E ricorda anche Paesi in Cit-
tà, le Olimpiadi, i tre mandati all’Unpli, i consiglieri 

uscenti e il neo direttivo “rinnovato”. Di mestiere 
fa l’assicuratore ed è infatti spesso consultato a tal 
proposito dalle Pro Loco piemontesi. E di questo si 
occuperà nell’Unpli regionale. 
Al suo fianco in provincia un attivo manipolo di con-
siglieri in parte rinnova-
to: Ezio Bertello, Marina 
Vittone, Mauro Cavren-
ghi, Nives Francisco, Na-
dia De Marchi, Vincenzo 
Ramello, Maurilio Rastel-
li e Marco Vignolo. La sua 
carriera nell’Unpli ora si 
arricchisce di un’altra ca-
rica: vicepresidente re-
gionale! 
Ad maiora!

Fabrizio Ricciardi - Unpli Torino

All’Unpli Novara riconfermato “the voice”! Un pieno di energia…

Non passa inosservato Massimo Zanetta, “the voice”: la 
sua presenza e il suo karma vitale si fanno subito no-
tare. Un cinquantenne pieno d’idee che aveva preso il 
testimone da Alfredo Imazio, a metà corsa. Per poi es-
sere votato ed ora rivotato. Si presenta così: “faccio il 
venditore di camion e sono socio della Pro Loco di Bor-
gomanero da circa venti anni, nell’Unpli da poco meno 
di dieci… ho preso il posto di una persona precisa e un 
po’ quadrata ed ho voluto subito rinnovare, mantenen-
do l’impostazione con un tocco di freschezza. Penso di 
esserci riuscito, pensiamo di esserci riusciti –ricorda- 
affiancando ai tradizionali corsi di aggiornamento sulla 
sicurezza, sull’haccp… corsi di cucina, il concorso delle 
maschere piemontesi, la casa del dialetto, il sito, la col-
laborazione con la Provincia per la sentieristica… 
Ho avuto al mio fianco un bel gruppo”.
Progetti per il futuro? “Continuare con i corsi di cuci-

na, magari allargandoli; iniziative enogastronomiche 
con un bacino più ampio. E poi certo ancora il concorso 
delle maschere piemontesi. Migliorare il sito internet, 
realizzare una app per le Pro Loco”. 
Quante sono le Pro Loco della tua provincia? “76 secon-
do dati ufficiali, 74 nella 
realtà. Di cui 70 associate 
all’Unpli. La Pro Loco più 
vecchia, una cinquanten-
ne, è quella di Paruzzaro”. 
Ci vuoi ricordare i compo-
nenti della tua nuova giun-
ta? 
“Giuseppe Fabiano, Filo-
mena Bertone, Luca Plati-
ni, Vittorio Zoppis e Stefa-
no Raso”.

Massimo Zanetta



CO
M

IT
AT

O 
RE

GI
ON

AL
E 

UN
PL

I P
IE

M
ON

TE

15

PRESIDENTI PROVINCIALI

Una grande risorsa per i comuni, un bello strumento

Commercialista cinquantenne, Daniele Curri fre-
quenta le Pro Loco da trent’ anni: prima nel capo-
luogo valsesiano, Varallo, della cui Pro Loco fa parte; 
poi, con una curiosa logica del due, è diventato socio 
della Pro Loco di Rima San Giuseppe, piccolo e bel 
paesello montano di origine walser, dove il nostro  ha 
una seconda casa e dove “le pro loco sono due!”. Da 
anni è membro attivo della sua comunità, ma ancora 
di più sono gli anni che frequenta le Pro Loco e l’Un-
pli: “circa 30 anni fa venne nel mio ufficio Gaudenzio 
Manetta e mi chiese di occuparmi della contabilità 
della sua Pro Loco… fu l’inizio!”. Ed ora, dopo la vi-
cepresidenza, il ruolo di presidente Unpli Vercelli, 
dopo Giuseppe Martelli che lascia dopo quattordici 
anni. Curri crede, è convinto che “le Pro Loco rappre-
sentino una grande risorsa per i piccoli comuni, un 
bello strumento… io credo nell’associazionismo”. In 

Valsesia, “dall’Alpàa ai Mondiali di Canoa, con le Pro 
Loco si sono fatte  grandi cose… sono un luogo di in-
contro, di nuove conoscenze”. E di nuove conoscenze 
ne dovrà fare parecchie, visto che vuol “conoscere di 
persona le peculiarità delle Pro Loco di ogni angolo 
del vercellese!”. Se non lo 
farà come neopresidente, 
lo farà certo come uomo 
di spettacolo: visto che fa 
parte di un gruppo di ca-
barettisti itineranti… da 
una parte o dall’altra del 
palco, dunque, ci sarà! 
Con lui: Alberto Daffara, 
Pimo Vittone, Luciana Fo-
gliasso, Flora Patriarca ed 
Antonello Pirola.

Daniele Curri - Unpli Vercelli

Comune, tamburello, biliardo, Pro Loco…

Sorride sempre ed è sempre circondata da signore 
come lei sorridenti. Non immagineresti però dietro a 
questi sorrisi tanto impegno, dedizione e volontà. Ep-
pure Luisella è così: presidente della Pro Loco di Mon-
calvo nel lontano 1976, ne è poi diventata presidente 
onorario; revisore dei conti della Pro Loco di Calliano. 
Ma anche consigliera comunale, presidente della Fiera 
del Bue Grasso, assessore a Moncalvo con deleghe al 
turismo e poi segretaria “di tutto”: tamburello, biliar-
do, Pro Loco… Nell’Unpli dal 1998, presidente dell’Un-
pli Asti dal 2004. Detto così, fai fatica a pensare che sia 
“anche” una dirigente industriale, in una piccola azien-
da metalmeccanica dove segue personale e ammini-
strazione. 
Le piace “aggregare… come al Festival delle Sagre”, fa 
tutto “col cuore” e le piace far conoscere il suo terri-
torio alla gente. Quando può, quando riesce, cerca di 

partecipare alle iniziative delle Pro Loco astigiane. Di 
tutte. Un territorio che ama molto ed  è stata infatti fino 
Trapani “a parlare del suo Bue Grasso, della sua Fiera”. 
La stimano molto, visto che l’hanno riconfermata sen-
za esitazione alla guida dell’Unpli provinciale. E con lei: 
Bruno Verri (ex presidente 
regionale), Diego Pasto-
re (segretario), Vincenzo 
(Enzo) Rovero, Patrizia 
Bella e Delfina Novara. 
Con 121 Pro Loco iscritte 
all’Unpli su 118 comuni, la 
realtà associativa dell’Asti-
giano è sicuramente fra le 
più attive d’Italia. Una re-
altà che coinvolge oltre 5 
mila volontari.

Luisella Braghero - Unpli Asti
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PROGRAMMA ELETTORALE

1 - RAFFORZARE RUOLO DELL’UN-
PLI NELLE ISTITUZIONI / ENTI: Cre-
are un percorso finalizzato alla pre-
senza di rappresentanti dell’UNPLI 
nelle varie istituzioni e/o Enti (Atl, 
Parchi, Cciaa, commissioni comuna-
li sul turismo), contatto diretto con 
tutti gli assessorati Regionali, UPP 
(Unione Provincie Piemontesi), pro-
vincie.
2 - STIPULA DI CONVENZIONI DI 
PARTENARIATO CON ALTRI GRUP-
PI ORGANIZZATI O ENTI DI RAP-
PRESENTANZA: Stipulare accordi 
di collaborazione e di programma 
finalizzati ad uno sviluppo comune 

con Enti di rappresentanza (Uncem, 
Anci, Anpci, Unioni dei Comuni), As-
sociazioni (Coni, Cai, ANA, Acli, As-
sociazioni di Categoria), Enti Parco e 
altri enti territoriali.
3 - LEADERSHIP UNPLI NEL TER-
ZO SETTORE: Sviluppare e ampliare 
contatti con altre associazioni di pro-
mozione sociale mediante la creazio-
ne di progetti interni finalizzati a for-
nire servizi alle stesse, creazione reti 
di associazioni, diffusione progetti 
Unpli e potenziamento dei rapporti 
di collaborazione a livello locale.
4 - PROPOSTE LEGISLATIVE: Fare 
proposte di legge a vantaggio delle 

Pro Loco. Proposte di modifiche in-
terpretazioni atti a risolvere la trop-
pa burocrazia;
5 - COLLEGAMENTO CON LA BASE: 
consolidamento dei rapporti con le 
Pro Loco coinvolgendo e stimolan-
do tutte le realtà anche le più piccole 
valorizzando la loro storia e le loro 
tradizioni.

I SERVIZI 

6 - POTENZIAMENTO SERVIZI DI 
ASSISTENZA E CONSULENZA. Svi-
luppare i CSU attraverso la collabo-
razione di figure professionali e con-
sulenti interni /esterni, potenziare il 
ruolo dei consulenti UNPLI, rafforza-
mento Pro Loco / Unpli attraverso i 
servizi, creazione di cooperativa di 
lavoro per erogazione servizi interni, 
potenziamento servizio di consulen-
za fiscale, statutaria istituzionale e 
assicurativa. 
7 - Pro Loco E SPORT: Favorire attra-
verso le Pro Loco la diffusione dello 
sport a livello locale soprattutto nei 
piccoli comuni, percorso agevolato 
per costituzione di polisportive affi-
liate a U. S. Italia.
8 - FORMAZIONE: Richiesta di ac-
creditamento dell’Unpli come ente 
formativo, formazione programmata 
a livello territoriale, organizzazione 
servizio formativo a livello centrale 
in collaborazione con i provincia-
li, piano formativo annuale per Pro 

“Il nostro ruolo” 
L’Unpli Piemonte dal 2016 al 2020

Il Programma Elettorale di Giuliano Degiovanni
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PROGRAMMA ELETTORALE

Loco.
9 - SCN: Potenziamento consulenza 
per maggior utilizzo del SCN, coordi-
namento a livello regionale, creazio-
ne di percorsi di collocazione dei gio-
vani del SCN nel mercato del lavoro, 
attribuzione borse lavoro ai giovani 
da parte di Unpli Piemonte. Fornire 
opportunità ai giovani di conoscere 
le Pro Loco.  
10 - STRUMENTI INFORMATIVI. 
Realizzazione di guide formative / 
informative su tematiche gestionali 
delle Pro Loco.
11 - CENTRO REGIONALE DI CON-
SULENZA. Creare un pool di esperti 
con compiti specifici di indirizzo e di 
consulenza su tematiche specifiche. 
12 - SERVIZIO PER LA SICUREZZA. 
Continuare il progetto Unpli/Inail 
attraverso consulenza, formazione, 
supporto tecnico sulla sicurezza nel-
le manifestazioni.
13 - UFFICIO DI PROGETTAZIONE. 
Costituzione di un Ufficio regionale 
di progettazione. Costituzione grup-
po di lavoro che elabori progetti e 
individui relative fonti di finanzia-
mento.
		
LO SVILUPPO DEL MOVIMENTO

14 - SVILUPPO COMMERCIALE: Ri-
cerca di collaborazioni con ditte, fi-
nalizzate a creare vantaggi alle Pro 
Loco di natura economica con ritorni 
di provvigione al Regionale, stipula 
di convenzioni con Commercio Onli-
ne per Pro Loco e Soci Unpli.
15 - AMPLIAMENTO CONVENZIONI 
PER TESSERA DEL SOCIO: Amplia-
mento dell’offerta agevolativa per 
i soci della tessera del Socio Unpli, 
stipula convenzioni con Enti Cultu-
rali, Musei, Teatri, Enti Ricreativi Re-
gionali, Impianti Sportivi e Società 
Sportive.  
16 - CRESCITA COSTANTE RICAVI DI 

UNPLI PIEMONTE: Creare piano di 
programmazione quadriennale con 
obiettivo crescita ricavi derivanti da 
servizi, tessera del socio, ricavi com-
merciali, mantenimento andamento 
associativo Pro Loco
17 - FUND RAISING REGIONALE: 
Programmazione piano di raccolta 
fondi per Pro Loco e Unpli, reperi-
mento risorse attraverso bandi delle 
Fondazioni. 

I PROGETTI

18 - PROGETTO Pro Loco A SCUOLA. 
Stipulare accordi con istituti scola-
stici per far conoscere nelle scuole il 
ruolo e le finalità delle Pro Loco; 
19 - PROGETTO ALTERNANZA SCUO-
LA LAVORO.  Stipulare accordi con 
Provveditorati per inserire studenti 
del triennio della scuola secondaria 
di secondo grado nelle Pro Loco ai 
fini dello svolgimento delle 200 ore 
di stage obbligatori per licei;
20 - PROGETTO GIOVANI IN Pro 
Loco: Promuovere l’ingresso di gio-

vani nelle Pro Loco favorendone il 
percorso attraverso progetti sportivi 
e/o di loro interesse.
21 - PROGETTO Pro Loco EDITORE: 
promuovere la realizzazione di li-
bri o giornali editi dalle Pro Loco e 
dall’Unpli regionale, da finanziare 
con i proventi del cinque per mille.
22 - PROGETTO ACCOGLIENZA: sti-
pulare convenzioni con Prefetture 
per percorsi educativi di accoglienza 
ed integrazione dei migranti ospitati 
nei territori che permettano loro di 
conoscere il contesto sociale anche 
attraverso attività di volontariato 
a favore della comunità ospitante e 
che promuovano la formazione di 
una coscienza della partecipazione.
23 - PROGETTO LAVORIAMO INSIE-
ME: Costituire cooperative di lavoro 
per i giovani finalizzate alla promo-
zione turistico culturale gestite in 
collaborazione fra Unpli e Pro Loco.
24 - PROGETTO PRO MUSICHIAMO: 
Favorire la creazione di associazioni 
fra Pro Loco - Unpli e associazioni 
musicali o culturali con lo scopo di 
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PROGRAMMA ELETTORALE

diffondere la cultura musicale tradi-
zionale, favorire l’ingresso di giovani 
nel mondo dello spettacolo creando 
partenariati e convenzioni per pro-
muovere le loro iniziative.   
25 - PROGETTO COMUNICHIAMO 
INSIEME: Utilizzare i nuovi strumen-
ti di comunicazione di massa per 
diffondere attività delle Pro Loco e 
dell’Unpli, creazione pagine Facebo-
ok e Twitter, messa in rete dei vari 
siti delle Pro Loco, utilizzare il sito 
regionale e nuovi progetti (esempio 
App) per potenziare la comunicazio-
ne trasversale. 
26 - PROGETTO VISIBILITA’: Maggio-

re presenza dell’Unpli su emittenti 
nazionali (Rai) o locali, radio ed or-
gani di comunicazione, banner regio-
nale
27 - PROGETTO GRANDI EVENTI 
UNPLI: Programmare eventi orga-
nizzati dai Comitati Provinciali sul 
territorio, attraverso calendario co-
mune, promozione e pubblicità co-
mune, creare ed utilizzare marchio 
UNPLI ad hoc per tali eventi.  
28 - PROGETTO STIAMO INSIEME: 
Favorire la coesione sociale attraver-
so la nascita di Circoli Unpli, favori-
re i momenti di coesione sociale per 
giovani anziani e persone in difficol-

tà.
29 - PROGETTO SAGRA 
DI QUALITA’: Favorire 
la crescita qualitativa 
degli eventi organizza-
ti dalle Pro Loco attra-
verso percorsi guidati 
con stipula di proto-
colli d’intesa finalizzati 
alla valorizzazione di 
prodotti tipici. Stipu-
lare convenzioni con 
società private o piat-
taforme web 2 per la 
certificazione esterna, 
la valutazione critica, 
la realizzazione di gui-
de online o cartacee 
delle sagre dell’Unpli e 
delle Pro Loco.
30 - PROGETTO SUMA 
PIEMUNTEIS: Favorire 
la diffusione e la cul-
tura del dialetto, po-
tenziamento del ruolo 
della Casa del Dialetto 
di Unpli Novara.     
31 - PROGETTI TER-
RITORIALI: Attribuire 
ad ogni comitato pro-
vinciale un progetto 
specifico da sostenere, 

promuovere e finanziare, come ad 
esempio progetto cammini, turismo 
sociale, promozione enogastronomi-
ca, valorizzazione culturale del terri-
torio. 

RIORGANIZZAZIONE UNPLI

32 - ORGANIZZAZIONE ISTITUZIO-
NALE INTERNA: Attribuzione com-
piti specifici a Ufficio di Presidenza 
(almeno due volte al mese), Giunta 
(almeno 10 all’anno), Consigli Re-
gionali (almeno 5 all’anno più un 
corso di formazione di cui almeno 2 
Consigli plenari con Provinciali), As-
semblee Provinciali (almeno una per 
Provincia all’anno), Assemblea Re-
gionale (almeno una all’anno), Con-
vegni tematici (almeno 1-2 all’anno), 
maggiore presenza sul territorio a 
supporto delle Pro Loco. 
33 - RIORGANIZZAZIONE INTERNA 
STRUTTURA: Potenziamento ruolo 
della segreteria centrale in collega-
mento con quelle provinciali, affi-
damento di incarichi a progetto sul 
territorio regionale, collaborazioni 
per realizzazione progetti, potenzia-
mento e rafforzamento segretarie 
provinciali con attribuzioni compiti 
specifici a valenza regionale. Gestio-
ne delle risorse puntando sulla ra-
zionalizzazione dei compiti, con la 
massima trasparenza, pubblicazione 
del bilancio Unpli, adottare il Bilan-
cio Sociale; 
34 - RAFFORZAMENTO DELLA CO-
MUNICAZIONE INTERNA ED ESTER-
NA: Potenziare la comunicazione 
interna ed esterna con strumenti 
cartacei ed informatici, stipula di 
convenzioni con giornali cartacei e 
online, diffusione del logo UNPLI at-
traverso progetti comuni.
35 - NUOVA SEDE A TORINO: Stabili-
re la sede regionale di Unpli Piemon-
te definitivamente a Torino.
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Gepli 
o non Gepli?

di Riccardo Milan

In Campania il V Convegno Nazionale

GEPLI

Sono stato ospite a Palma Campania 
per l’annuale incontro dei giornali edi-
ti dalle Pro Loco (e dai comitati Unpli 
aggiungo io), riuniti sotto l’egida di Ge-
pli, ovvero Giornali Editi dalle Pro Loco 
Italiane. Sono stati due giorni pieni di 
curiosità e di cose da scoprire per me 
novello direttore di “Paese Mio”. 
I giornali editi dalle Pro Loco (e dai co-
mitati Unpli, aggiungo ancora) sono 
una realtà nebulosa, fatta di masse e 
velocità differenti. Ricordano, sono lo 
specchio fedele delle Pro Loco. Ne han-
no la forza: il volontariato, l’impegno, il 
cuore; e le debolezze: il campanilismo, 
il localismo, l’egoismo paesano. 
Così come le Pro Loco dovranno abban-
donare parte del loro essere strapaese 

per agire sempre più con logiche di ba-
cino, di associazionismo orizzontale e 
verticale, così dovranno, potranno fare 
i giornali Gepli.
No, non mi immagino un “super giorna-
le” nazionale, confezionato con tanti teli 
di diverso colore. Un arlecchino simpa-
tico ma poco più. 
Oppure, se preferite, una specie di 
“frankenstein” da incubo. 
Mi immagino delle radici comuni. Radi-
ci tecniche nella raccolta pubblicitaria 
nazionale, nella formazione obbliga-
toria, nell’interscambio di esperienze, 
nella gestione delle cicliche crisi edito-
riali; m’immagino una rete di giornali 
che facciano eco alle iniziative dell’Un-
pli nazionale, dei vari comitati regio-

nali; m’immagino anche una somma di 
volontà nel promuovere al grande pub-
blico il lavoro e l’importanza delle Pro 
Loco, dell’Unpli. Un’azione di lobbying 
che parta dalla condivisione di autosti-
ma e di obiettivi.
Gepli o non Gepli? Sarà questa la stra-
da più pragmatica da percorrere. La più 
utilitaristica. Per i giornali ma anche 
per le Pro Loco. 
Approfitto di queste ultime righe per 
ringraziare le Pro Loco di Palma Cam-
pania, Nola e Pompei per la generosa 
ospitalità e auguro che possano ancor 
meglio tutelare, valorizzare e promuo-
vere il patrimonio culturale materiale 
ed immateriale che la storia ha loro la-
sciato in eredità!




